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xv

Dispositivi ibridi per la formazione e la ricerca didattica  
nel postdigitale

Maila Pentucci, Pier Giuseppe Rossi, Lorella Giannandrea,  

Lorenza Maria Capolla, Francesca Gratani1

Abstract

Nel mondo postdigitale la complessità, la frammentazione e l’incertezza sono le 
cifre entro cui vanno presi in carico i contesti formativi ed educativi contempora-
nei. Le sfide che ne derivano richiedono l’attivazione di processi, sguardi e posture 
ibride e divergenti, sia sul piano della didattica, sia sul piano della formazione degli 
insegnanti, sia sul piano della ricerca sulla didattica. In questo contributo metteremo 
in evidenza come sia possibile pensare e sperimentare dispositivi formativi semples-
si per sostenere gli insegnanti nella progettazione e nell’azione e nello stesso tempo 
come sia necessario analizzare tali dispositivi e gli artefatti che ne scaturiscono attra-
verso metodologie ibride e situate al fine di coglierne la molteplicità e la profondità 
dei significati.

Parole chiave: Postdigitale; Ibridazione; Progettazione; Ricerca didattica; Profes-
sionalizzazione degli insegnanti.

1. Introduzione

Il presente saggio vuole riflettere su alcune dimensioni di complessità che attra-
versano le scienze educative nella contemporaneità. Sia la pratica didattica, sia la 
formazione degli insegnanti, sia la ricerca sulle pratiche risentono della comples-
sità dei nuovi paradigmi dei postdigitale2, dell’incertezza, divenuta la cifra degli 
ecosistemi formativi, della frammentazione e della confusione tipiche dell’epoca 

1 Presso l’Università “d’Annunzio” di Chieti – Pescara: Maila Pentucci - maila.pentucci@unich.it; 
presso l’ Università degli Studi di Macerata: Pier Giuseppe Rossi, Lorella Giannandrea, Lorenza Ma-
ria Capolla, Francesca Gratani - Rispettivamente: pgrossi.unimc@gmail.com; l.giannandrea@unimc.
it; l.capolla@unimc.it; f.gratani@unimc.it.
2 P. Jandrić - J. Knox - T. Besley - T. Ryberg - J. Suoranta - S. Hayes, Postdigital Science and Education, in 
«Educational Philosophy and Theory», 50,10 (2018), pp. 893-899.
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della policrisi3. Tuttavia, come sostiene Kotarsky4, «when operating environment chan-
ges radically and coping mechanisms are not clear, flexibility and diversity in response are requi-
red and have a survival value». Sono opportune strategie divergenti e improntate al 
cambiamento, che possano aiutare gli insegnanti e i futuri insegnanti a intercettare 
e governare le emergenze costanti e permanenti, tipiche della contemporaneità, 
senza perdere la coerenza e il senso indispensabili affinché la pratica didattica sia 
generativa in termini di apprendimenti e significativa e inclusiva per gli studenti5. 
In tale prospettiva, l’azione didattica va considerata come un processo entro cui 
progettazione, regolazione, riprogettazione e riflessione interagiscono in manie-
ra ibrida, ricorsiva e auto-trasformativa. I dispositivi e i percorsi di formazione 
devono insegnare questo nuovo modo di intendere la progettazione6: il docente 
professionista deve essere in grado di gestire non solo le differenze che già cono-
sce, ma anche tutte quelle differenze che possono man mano generarsi durante 
l’anno scolastico a causa di situazioni impreviste e critiche. Infine, occorre appli-
care anche alla ricerca sulla didattica gli stessi principi di flessibilità e divergenza. 
Infatti, da situazioni formative complesse vengono prodotti artefatti altrettanto 
complessi e non lineari7. La loro analisi e interpretazione possono richiedere l’uti-
lizzo di metodologie non tradizionali, ibride e situate, per cogliere la non linearità 
e la diversità che li connota: come sostiene Manovich8 è opportuno superare la 
ricerca di connessioni causa-effetto e il tentativo di cogliere la complessità nella 
sua totalità e vastità. Per questo può essere produttivo concentrarsi su ciò che c’è 
di diverso tra i diversi livelli della realtà e non su ciò che essi condividono, metten-
do in atto soluzioni di ricerca integrate, generate direttamente dai contesti e non 
sempre completamente delineate a partire da ipotesi prefissate. 

I principi della differenziazione e della divergenza verranno di seguito affrontati 
portando all’attenzione tre elementi: a) un nuovo significato da assegnare alla pro-
gettazione intesa come azione simulata9 e come processo ricorsivo di riorientamen-
to e riequilibrazione; b) la necessità di elaborare modelli formativi per gli insegnanti 
novizi al fine di attivare posture progettuali che possano governare l’imprevisto e 
le differenze; c) le prospettive aperte per la ricerca didattica e le nuove necessarie 

3 D. Henig - D.M. Knight, Polycrisis: Prompts for an Emerging Worldview, in «Anthropology Today», 39, 
2 (2023), pp. 3-6.
4 Kotarski K., The New Era of  Polycrisis and How to Tackle it, in «Future Europe Journal», 3,1 (2023), p.15.
5 M. Pentucci - P.G. Rossi - L. Capolla, Designing regulation in action to manage the unforeseen in teach-
ing-learning contexts, in EDULEARN23 Proceedings, IATED, Valencia 2023, pp. 1151-1158.
6 L.M. Capolla - P.G. Rossi - M. Pentucci, Managing Uncertainties in Didactic Design, in INTED2023 
Proceedings, IATED, Valencia 2023, pp. 4645-4651.
7 P.C. Rivoltella - P.G. Rossi, Il corpo e la macchina. Tecnologie, cultura, educazione, Brescia, Scholè 2019.
8 L. Manovich, Cultural Analytics. L’analisi computazionale della cultura, Raffaello Cortina, Milano 2023.
9 P.G. Rossi - M. Pentucci, Progettazione come azione simulata. Didattica dei processi e degli eco-sistemi, Franco 
Angeli, Milano 2021.
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modalità di analisi di artefatti densi e inusuali per poter cogliere le differenze e le 
varie caratteristiche proprie di tale modello formativo e progettuale.

2. La prima questione: progettare la pratica nella complessità

La competenza progettuale è una risorsa imprescindibile per l’insegnante. Essa 
va ripensata e sostenuta nella consapevolezza che gli insegnanti si trovano ad af-
frontare continuamente eventi inattesi e a volte inediti, in un mondo in cui l’emer-
genza è la nuova normalità e la ricerca di equilibrio e coerenza tra le diversità è una 
sfida continua10. Nelle situazioni di crisi sovrapposte e ricorrenti, reciprocamente 
interagenti, è difficile trovare soluzioni chiare e lineari che rispondano alla logica 
“diagnosi concisa e terapia efficace”11. Di conseguenza l’idea di una progettazione 
come programmazione, che precede l’azione, la quale a sua volta realizza ciò che 
preventivamente era stato definito, non è più perseguibile. 

In altri termini, la progettazione si è trasformata in un processo fluido e ricorsivo 
presente sia nella fase ideativa, sia in quella produttiva, dove l’idea progettuale viene 
continuamente rimessa in discussione e adattata agli imprevisti, sia nella fase finale, 
dove l’idea diviene documentazione12. La fluidità progettazione-azione-documenta-
zione impatta anche sulla fase dell’azione in aula, in quanto in essa la progettazione 
diviene un processo di revisione consapevole del progetto, rendendo la regolazione 
in azione una vera e propria riprogettazione. Il meccanismo di reazione all’imprevi-
sto ricopre una fondamentale importanza nei contesti complessi, ma non può esse-
re più assegnato all’improvvisazione o all’esperienza. Già nel 1999, Perrenoud aveva 
infatti incluso tra le competenze tipiche della professionalità docente la capacità di 
gestire gli imprevisti. Perrenoud riteneva che il docente, per mantenere il controllo 
dell’azione può attivare due processi: l’anticipazione e l’adattamento, mobilitando 
le risorse già presenti nella sua strumentazione; l’improvvisazione, che a sua volta 
si basa sull’habitus del docente, sulle sue risorse e competenze. Oggi occorre an-
dare oltre: essendo l’incertezza oramai strutturale, l’insegnante che progetta non sa 
quale imprevisto potrà accadere, ma sa che un qualche tipo di imprevisto accadrà. 
La progettazione assume significati più aderenti alla complessità: diventa un dispo-
sitivo diverso dal copione immodificabile predisposto prima dell’azione, ma uno 
strumento flessibile e interattivo, che supporta il processo decisionale durante le 

10 M. Pentucci - P. Magnoler - L.M. Capolla - P.G. Rossi, Managing the Unexpected and Unforeseen in Ed-
ucational Situations: Emergency as New Normal, in «Journal of  Educational Research and Review», 11,1 
(2023), pp. 1-6; C. Rapanta - L. Botturi - P. Goodyear - L. Guàrdia - M. Koole, Balancing technology, 
pedagogy and the new normal: Post-pandemic challenges for higher education, in «Postdigital Science and Edu-
cation», 3,3 (2021), pp. 715-742.
11 Kotarski, Op. Cit..
12 Rossi - Pentucci, Op. Cit..
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situazioni impreviste, consentendo così di non interrompere l’azione, di gestire le 
problematiche connesse all’ansia e al dubbio, di rispettare le diversità che emergono 
direttamente dal contesto13.

3. La seconda questione: un modello per formare alla progettazione. DUE - Design  
 for Unexpected in Education

Date le precedenti premesse, nella formazione iniziale degli insegnanti occor-
re insegnare strategie che permettono di mantenere il controllo della classe, di 
evitare stati di ansia o di preoccupazione e di attivare processi di regolazione 
dell’azione che possono essere anticipati già nel momento della progettazione e 
quindi diventare intenzionali. Per rispondere alla domanda: “è possibile insegnare 
all’insegnante alle prime armi una modalità di progettazione che incorpori l’im-
previsto attraverso meccanismi di anticipazione e simulazione?” è stato messo a 
punto, all’interno di un corso universitario di Scienze della Formazione Primaria, 
un dispositivo progettuale semplesso. Esso è basato sull’idea di sostenere il do-
cente difronte all’incertezza, aiutandolo a simulare una serie di percorsi alternativi 
e possibili che realizzino un scaffolding concreto nel momento in cui l’insegnante 
si trova a compiere scelte e a prendere decisioni. Tale progettazione si basa su al-
cuni principi: la modularità, ovvero la predisposizione di pratiche autoconsistenti, 
flessibilmente spostabili durante l’azione; la ridondanza, ovvero la proposta di 
attività che perseguano analoghi traguardi ma avvalendosi di dispositivi e strategie 
diverse; la deviazione, ovvero la predisposizione di attività analoghe ma utili a 
perseguire anche obiettivi differenziati, più allineati con le necessità che via via si 
presentano; l’anticipazione, ovvero la capacità di prevedere le conseguenze delle 
proprie azioni e le reazioni degli studenti; la gerarchizzazione, ovvero la chiarezza 
rispetto al senso delle attività, che fa individuare quelle imprescindibili da quelle 
che possono essere eluse, modificate, aggiunte14.

Per reificare queste prospettive vengono utilizzati due tipi di artefatti per la 
progettazione. Il primo precede e accompagna l’azione, con una sezione descrit-
tiva e una narrativa15. Esso contiene una descrizione dettagliata delle attività gli 
obiettivi, i vincoli e il senso del proprio intervento didattico. L’artefatto contiene 
anche la simulazione di quello che si immagina possa avvenire in classe, compre-
se le interazioni. La simulazione permette di individuare le possibili criticità e di 
prevedere in modo più puntuale i tempi.

13 F. Gratani - L.M. Capolla, Maker Education and semplexity. Rethinking education to address emerging com-
plexity, in «Form@re. Open Journal per la formazione in rete», 21, 1 (2023), pp. 101-111.
14 Capolla et al., Op. Cit..
15 Rossi - Pentucci, Op. Cit..
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Il secondo artefatto è prodotto dopo l’azione, è speculare al primo e contiene la 
narrazione della lezione, la trascrizione delle interazioni e dei dialoghi, le riflessioni 
metacognitive del soggetto che ha svolto la lezione.

Secondo i principi sopra esplicitati nell’artefatto progettuale devono essere indi-
cate e segnalate con apposite legende le attività ridondanti e devianti, che possono 
sostituirsi a quelle prioritariamente previste. Inoltre, le attività devono essere classi-
ficate in base ad una gerarchia che consenta subito di individuare quelle necessarie, 
quelle accessorie, quelle aggiuntive16.

Tale percorso prevede la realizzazione in aula della lezione con il supporto con-
tinuo dell’artefatto progettuale per le azioni di riprogettazione necessarie; inoltre 
richiede il ripercorrimento strutturato ed esplicato nell’artefatto di quanto realizzato 
in classe, per annotare la riprogettazione, comprendere le differenze tra progettato 
e agito, riflettere sulle modalità di reagire all’imprevisto, sui meccanismi di presa di 
decisione attivati per fronteggiarlo, sull’efficacia di questi. Esso è stato sperimen-
tato, a partire dal 2021-22, in annate successive, su coorti di oltre 200 studenti di 
“Teorie e Metodi di Progettazione e Valutazione Scoalstica” ed è stato raffinato nel 
tempo, grazie all’osservazione, all’analisi e alla riflessione dei ricercatori che hanno 
agito secondo un processo di Design Based Implementation Research17. Nella sua 
strutturazione semi-definitiva è stato chiamato DUE, Design for Unexpected in 
Education, ed ha mostrato, tra i primi esiti della sperimentazione, la possibilità di 
inglobare l’imprevisto nella progettazione e la capacità di aiutare i futuri insegnanti 
a prendere decisioni coerenti e situate. Ciò va nella direzione della necessità di ela-
borare processi formativi che rispondano alle sfide della complessità e della diffe-
renziazione attraverso soluzioni semplesse18 ed ecosistemiche.

4. La terza questione: analizzare gli artefatti progettuali in maniera ibrida, integrata  
 e situata

Uno dei problemi presenti nella strutturazione di questi percorsi formativi è 
legato alle modalità di analizzare in profondità i dati raccolti durante le sperimen-
tazioni per leggerli e interpretarli al fine di modellizzare i processi o generalizzare i 
significati che emergono.

Si tratta di un problema legato alle metodologie di ricerca, in particolare alle mo-
dalità di analisi di artefatti numerosi e non convenzionali, quali quelli richiesti agli 
studenti per la progettazione secondo la modalità DUE.

16 Gratani - Capolla, Op. Cit..
17 B. Fishman - W. Penuel, Design-based Implementation Research, in F. Fischer - C.E. Hmelo-Silver - S.R. 
Goldman - P. Reimann (eds.), International Handbook of  the Learning Sciences, Routledge, London 2018, 
pp. 393-400.
18 A. Berthoz, La semplessità, Codice Edizioni, Torino 2011.
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Le caratteristiche di questi materiali infatti presentano molti elementi di com-
plessità: a) la lunghezza e il fatto di non essere strutturati, composti da tipologie 
testuali differenti (narrazione, descrizione, dialogo, riflessione); b) la continua re-
visione a cui sono sottoposti che li rende fluidi e la necessità di continui confron-
ti interni per mettere in relazione progettato e agito; c) la contestualizzazione 
profonda nei contesti classe che li rende, pur nell’omogeneità dell’intenzionalità 
progettuale, molto differenti l’uno dall’altro e quindi difficili da prendere in con-
siderazione come corpus omogeneo.

È apparso chiaro che per cogliere le potenzialità e l’essenza di situazioni e con-
testi inediti e in continua trasformazione, i paradigmi consueti, anche se scientifica-
mente validati, possono rivelarsi insufficienti. Le metodologie di ricerca e di analisi 
possono essere esse stesse ibridate, andando a costruire di volta in volta in contesto 
strategie semplesse19 e cogliendo direttamente nell’artefatto, secondo una prospetti-
va postdigitale20, le possibilità interpretative, le mappature possibili, le focalizzazioni 
che di volta in volta in corpus può offrire. Seguendo la prospettiva indicata da Ma-
novich21, si è tentato di far emergere parti di significato profondo attraverso letture 
fatte con metodi diversi, operando tagli in verticale. Ciò al fine di mappare e com-
prendere in dettaglio la diversità e superare logiche riduzioniste e rigide connessioni 
causa-effetto. Secondo Bolter22 si tratta di concentrarsi su ciò che c’è di diverso tra 
i vari artefatti e non solo su ciò che essi condividono.

Per questo il corpus è stato riattraversato con sguardi differenti e alla ricerca di 
significati differenti, utilizzando tre diverse metodologie di analisi. 

La prima metodologia ha previsto la lettura di due ricercatori attraverso un ap-
proccio fenomenologico; la seconda è basata sull’analisi linguistica e sul modello 
computazionale, proponendo un metodo automatico di ricerca di termini; la terza 
propone l’uso dell’Intelligenza Artificiale, tramite l’utilizzo di ChatGPT for PDF e 
si basa su un’analisi di tipo semantico.

Tutte e tre hanno risposto al quesito: come la progettazione con DUE ha con-
sentito agli studenti di affrontare e governare l’imprevisto durante l’azione? Cia-
scuna di esse ha restituito piste e risposte peculiari, diverse nei temi evidenziati, ma 
analogamente significative nonché, in alcuni casi, generative di nuove domande. 

La tabella nr. 1 sintetizza i tre approcci e li mette a confronto, evidenziandone 
punti di forza (Plus) e criticità (Minus).

19 Ibidem.
20 T. Fawns - J. Ross - H. Carbonel - J. Noteboom - S. Finnegan-Dehn - M. Raver, Mapping and Tracing 
the Postdigital: Approaches and Parameters of  Postdigital Research, in «Postdigital Science and Education», 
1(2023), pp. 1-20.
21 Manovich, Op. Cit..
22 J.D. Bolter, Plenitudine digitale. Il declino della cultura d’élite e lo scenario contemporaneo dei media, Minimun 
Fax, Roma 2019.
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Cosa Come Plus Minus

ANALISI 
MANUALE

Isolare i temi 
emergenti e 
ricorrenti

Taggatura manuale

Analisi tematica 
secondo il modello 
di Braun & Clarke 
(2012)

Ha consentito 
una lettura situa-
ta e immersiva 
riducendo il gap 
semantico (Ma-
novich, 2023)

È un procedimento 
lungo, poco 
sostenibile e 
condizionato dalla 
soggettività dei 
ricercatori.

ANALISI 
LINGUISTI-
CA AUTO-
MATICA

Cogliere in 
profondità e in 
ampiezza i vari 
fenomeni isolati 
(es. la presa di 
decisione con-
nessa all’impre-
visto)

Qualitative-seman-
tic analysis (Jurafsky 
& Martin, 2000; 
Manovich, 2023) 
tramite estrazione 
di frammenti con-
tenente il token 
“deci”, legato alla 
presa di decisione.

Analisi computazio-
nale e analisi degli 
excerpta selezionati 
dal software

L’automatizza-
zione consente 
di isolare imme-
diatamente le 
stringhe signifi-
cative.

L’analisi si effet-
tua comunque 
sul testo origina-
le prodotto dello 
studente

La pulizia dei dati 
(cleaning) richiede 
tempi lunghi.

C’è il rischio di una 
visione «miope», 
focalizzata solo sul-
la “fetta” seleziona-
ta con conseguente 
pericolo di riduzio-
nismo

ANALISI 
SEMANTICA 

TRAMITE 
CHATBOT

Velocizzare e 
rendere soste-
nibile l’analisi 
sull’intero cor-
pus.

Acquisire dati 
comparabili.

Sfuggire alla 
soggettività 
dell’umano.

Inserimento dei 
documenti origi-
nali direttamente 
nell’applicazione 
ChatGPT-PDF ver-
sione plus. Elabo-
razione di prompt 
sempre più precisi.

Velocità di ana-
lisi

Emersione di 
nuove strategie, 
nuovi temi rima-
sti in precedenza 
nascosti e nuove 
ipotesi per ri-
posizionare la 
ricerca.

Allucinazioni e 
inattendibilità per 
limiti semantici in 
un utilizzo a sosti-
tuzione della lettura 
umana.

Tabella 1 - Le varie metodologie di analisi applicate ai dati e le loro caratteristiche

5. Cosa emerge dai diversi riattraversamenti

Come già anticipato, le tre modalità di analisi hanno fatto emergere questioni 
differenti e la risposta alla domanda relativa alla modalità con cui gli studenti ri-
conoscono e affrontano l’imprevisto e prendono decisioni è risultata molto sfac-
cettata e multiprospettica.

Per quanto riguarda l’analisi di primo tipo, ovvero la Content Analisys di tipo 
manuale, ha permesso di dare una definizione più precisa e composita della per-
cezione di imprevisto da parte degli studenti. La taggatura e il raggruppamento in 
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categorie hanno consentito di operare una classificazione degli imprevisti connessi 
alle diverse tipologie di evento che possono presentarsi, in maniera perturbante, 
inaspettata e/o inedita nel corso dell’azione.

È emerso infatti che gli studenti percepiscono e comprendono gli imprevisti 
in base a quattro aspetti di gestione della situazione didattica che si trovano ad 
affrontare: gli imprevisti connessi alla gestione dei tempi, quelli connessi alla 
gestione degli spazi e dell’ambiente, quelli connessi alla relazione e all’interazione 
con gli alunni e quelli connessi a un difetto di esperienza che non ha garantito una 
lettura consapevole e precisa della situazione e del contesto (si veda tab. nr. 2).

Unexpected events due to 
time management

Unexpected events due to 
space management

Unexpected events due 
to interactions man-

agement

Unexpected events due 
to knowledge manage-

ment
Longer duration of  
activities

Devices functioning Childrens reactions Agitation and/or 
concern

Minor duration of  
activities

Organization of  clas-
sroom environment

Classroom climate Lack of  alignment

Disruptions Intervention of  
other teachers/
actors

Ineffective media-
tors

Tabella 2 - Classificazione delle tipologie di imprevisto percepite dagli studenti

Nelle parti degli artefatti in cui sono rintracciabili tali categorie è quasi sempre 
presente anche un altro topic, quello legato alla presa di decisione.

Si è notato, leggendo gli excerpta, che lo spazio della regolazione in azione, 
in cui la deviazione e la ridondanza della progettazione potevano supportare lo 
studente, prevedeva una scelta da parte del futuro docente, al fine di non bloccare 
l’azione didattica.

Il secondo tipo di analisi è stato messo a punto proprio a partire da tale evidenza. 
Infatti, si è scelto di isolare nel corpus un token23, “deci”, che poteva essere conte-
nuto in “decisione”, “decidere” declinato nelle sue varie forme.

Il software Microsoft Excel, che ha consentito tale analisi, ha estratto anche gli 
stralci di testo contenenti il token. In base ai principi propri dell’analisi di concor-
danza24, è stato così analizzato il contesto di riferimento della presa di decisione, 
secondo una prospettiva qualitativo-semantica. In tal modo è stato possibile scen-
dere in profondità e osservare l’uso dell’artefatto progettuale da parte degli studenti. 

23 L. Wetzel, Types and Token, MIT Press, Cambridge 2009.
24 R. Sprugnoli - P. Gabriella - B. Federico - R. Del Gratta, Un’Analisi Multidimensionale della Ricerca 
Italiana nel Campo delle Digital Humanities e della Linguistica Computazionale, in «Umanistica Digitale», 5 
(2019), pp. 59-89.
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Si vede infatti la reazione all’evento identificato come imprevisto e si può seguire 
il percorso di riprogettazione, supportato in vari modi e in misura più o meno evi-
dente dagli elementi ridondanti inseriti in progettazione, seguendo o meno la gerar-
chizzazione precedentemente individuata e mantenendo, tramite scelte vicarianti, la 
coerenza dei traguardi e degli obiettivi pensati per la lezione.

Infine, dall’analisi condotta tramite lo strumento di Intelligenza Artificiale, è sta-
to possibile agire sul piano della sostenibilità nel prendere in carico gli artefatti nella 
loro interezza e sul piano della necessità di sintetizzare i fili rossi che eventualmente 
potessero attraversarli. Per questo motivo l’intervento del Chatbot è stato appli-
cato non per avere risposte, sostituendo cioè una lettura automatizzata alla lettura 
umana, ma per ottenere domande elaborate a partire dagli artefatti, attraverso cui 
attivare processi di concettualizzazione sintetica e riflessione. Il sistema generativo 
preaddestrato di fatto ha attivato un processo conversazionale con i dati25 e ha con-
sentito di far emergere alcuni temi concettuali rintracciabili longitudinalmente che 
erano sfuggiti alla lettura umana.

Un esempio tra tutto è il tema del tempo, che non compare solo come elemen-
to di determinazione di una certa categoria di imprevisti (come rilevato attraverso 
il primo metodo di analisi), limitatamente alla durata troppo esigua o eccessiva 
delle attività o all’intervento di eventi che fanno “perdere tempo”. Il tempo (ta-
lora lo spazio-tempo) in realtà ricorre nelle riprogettazioni e nelle riflessioni degli 
studenti come tessuto connettivo tra le prese di decisioni o tra le interazioni e i 
feedback che si realizzano in aula.

Il tempo scolastico si configura come dimensione del tempo sociale che «rag-
gruppa le costruzioni dell’uomo per poter identificare e regolare la sua esistenza»26.

La categoria del tempo è stata portata all’attenzione e diventa una pista di ricerca da 
esplorare e approfondire grazie a questo ulteriore metodo di analisi applicato ai dati.

6. Conclusioni

Diversità e complessità sono dunque parole-chiave per definire gli spazi educa-
tivi post-digitali ma anche fattori che possono guidare tanto i processi didattici che 
si realizzano in questi spazi, quanto la ricerca che può essere condotta su di essi.

25 C. Panciroli - P.C. Rivoltella, Pedagogia Algoritmica. Per una riflessione educativa sull’Intelligenza Artificiale, 
Scholè, Brescia 2023.
26 E. Xirouchaki - J.M. Boilevin, The Notion of  Time from a Didactics’ Point of  View. Conceptions of  5 to 
7-years-old Students about Time Perception, in «Journal of  Interdisciplinary Methodologies and Issues in 
Sciences», 7 (2019), pp. 1-10, qui p. 2)
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Ibridazione e ricorsività sono le posture che possono essere messe in atto per 
affrontare tali scenari: la complessità può essere soggetta allo “slicing”27 e può resti-
tuire, dai vari tagli in verticale, questioni differenti e ugualmente significative.

I confini tradizionali diventano labili: le metodologie subiscono meticciamenti, 
devono essere appunto ibridate e rese situate, così come i dati emersi devono essere 
riattraversati ricorsivamente con prospettive e modalità di analisi differenti, per cer-
care di comprendere e mettere a sistema i diversi frammenti di significato.

Viene meno anche il confine tra didattica e ricerca; la necessità di costruire cor-
pora leggibili con strategie multiple e varie, in modo sostenibile, incide sulle attività 
formative e sui prodotti di tale attività che vengono pensati con un doppio sguardo: 
quello della formazione e quello della sperimentazione, in funzione dei contesti e 
delle specifiche esigenze che da essi emergono.

Attribuzioni

Il saggio è frutto di una sperimentazione condotta dai cinque autori e delle con-
seguenti riflessioni emerse nel corso della ricerca. Nel dettaglio: Pier Giuseppe Ros-
si ha scritto il par. 1; Francesca Gratani ha scritto il par. 2; Lorenza Capolla ha scritto 
il par. 3; Maila Pentucci ha scritto il par. 4; Lorella Giannandrea ha scritto il par. 5. 
Il par. 6 “Conclusioni” è stato elaborato in modo condiviso.
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